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H - i match mondiale a Torino 

Tutto esaurito per 
Àrcari - Azevedo 

Anche un gruppo di italiani emigrati in 
Brasile tiferà per il pugile « carioca » 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 30. 

La provincia si veste a fe
sta pei' ospitare, alla moda, 
il suo primo campionato del 
mondo. Le sedie di « interno 
ring », da 20 mila, sono state 
prese d'assalto e la prevendita 
preannuncia che il Palasport 
del Parco Ruffini farà il suo 
« esaurito ». Il combattimento 
sarà teletrasmesso in diretta 
(esclusi il Piemonte e la Sviz
zera, quest'ultima per evita
re che diventi... piemontese) 
e ormai tutto è pronto. 

Gran « passerella » sabato a 
mezzogiorno nel centralissimo 
cine Torino per le operazioni 
di peso con operatori e « pa
parazzi », giornalisti e gente-
bene e i « soliti ignoti ». 

Gli incontri così importanti: 
una cintura iridata in palio 
non è roba da tutti i giorni 
(a Torino non era mai succes
so) non necessiterebbero di 
essere ancora « montati », ma 
quando la macchina si mette 
in moto più nessuno riesce ad 
arrestarla per cui si assiste 
(diciamo pure imponenti) ai 
< ruggiti » che Arcari e Azeve
do. suggeriti dai loro procura
tori, affidano ai giornali pri
ma di potersi mordere, sul se
rio, tra le funi del « Palazzet-
to » torinese. 

Attorno allo sfidante, Eve-
raldo Costa Azevedo, si affan
nano tutte le contraddizioni 
che contraddistinguono la si
tuazione della boxe nel mondo. 

Azevedo è nato in Brasile 
ma si è naturalizzato argenti
no dove ha trovato anche mo
glie, ma per il baffuto suda
mericano fanno il Ufo i bra
siliani e non gli argentini, 
Perché quest'ultimi ricono
scono il titolo mondiale dei 
superleggeri versione WBA 
che sino al marzo scorso era 
nelle mani dell'argentino Nico-
lino Locche (figlio di sicilia
ni emigranti). 

• Ora il titolo (WBA) nel giro 
di sette mesi ha già laureato 
due nomi nuovi: il panamense 
Alfonso « Peppermint » Frazer 
e il colombiano Antonio Cer
vantes. Le trattative per l'in
contro Locche-Cervantes sono 
pressocché ultimate, sic
ché gli argentini guardano a 
quell'incontro e snobbano il 
match di sabato a Torino. 

Arcari ha già respinto, da 
dopo la conquista della cintura 
mondiale contro il filippino 
Adigue. due attacchi di pugili 
brasiliani: Raimundo Diaz 
(K.O. alla terza ripresa) e 
Jao Henrique (faticosissimo ai 
punti) e ora tutto il Brasile 
(pugilistico) dove si riconosce 
il titolo versione WBC tifa a 
favore di Azevedo. 

Non solo i brasiliani però ti
feranno contro il campione del 
mondo in carica, ma anche un 
gruppo di italiani, intruppati 
in cinque pullman dal signor 

Negli « ottavi » 

*> 

di Coppa Europa 

Il Simmenthal 
batte (93-76) 
i l Wienerberg 
Uno splendido Brumatti. au

tore di ben 30 punti, ha per
messo al Simmenthal di supe
rare 93 a 76 gli austriaci del 
Wienerberg. collezionando un 
buon margine di punti e, quin
di. ponendo una seria ipote
ca sul passaggio ai quarti di 
finale della Coppa Europa di 
basket. 
" L'interrogativo che durava 
dall'inìzio della settimana, cir
ca la partecipazione o meno 
nelle file austriache degli 
« stranieri » Redd e Taylor, si 
è sciolto soltanto all'ultimo mi
nuto. Il gigante bianco è ri
masto in panchina, mentre il 
funambolo atleta di colore. 
Redd. ha guidato sul campo 
le operazioni del Wienerberg. 

Il Simmenthal ha chiuso il 
primo tempo in vataggio di 
due punti, grazie ad uno splen
dido e sottomano » di Brumat
ti realizzato proprio all'ultimo 
secondo, tanto che i dirigenti 
austriaci hanno reclamalo, pe
raltro senza successo, l'annul
lamento del punto. 

La prima frazione di gioco 
si è mantenuta sempre equili
brata. 11 a 11 era. infatti. 
il punteggio al 5'; 25 a 23 per 
il Simm al 10'; 31 a 31 al 15' 
30 e. come detto, 43 a 41 alla 
fine del tempo. 

L'inizio della ripresa è stato 
frenetico; il Simmenthal. per 
mano di Brumatti. ha incre
mentato sostanziosamente il 
bottino nel giro di 5', portan
dolo intomo ai dieci punti di 
vantaggio. Finale ancora con 
il Simmenthal in attacco, e 
conclusione sul 93 a 78. un ri
sultato che permette di esse
re ottimisti sull'esito della par-

> tiU di ritorno, in programma 
• Vienna il 6 dicembre. 

Attilio Pagani, proprietario 
della « Vortice ». la ditta che 
è abbinata a livello pubblicita
rio con Costa Azevedo. Giun
geranno appositamente da Mi
lano e si spelleranno le mani 
per il brasiliano, naturalizzato 
argentino, anche se per l'occa
sione dovranno fare il tifo 
contro il connazionale Arcari. 

Nello Paci 

Rolando Thoeni 
lascia l'ospedale 

MILANO. 30 
11 discesista azzurro Rolando 

Thoeni lascerà domenica pros
sima l'Istituto ortopedico « Ro
ta » di Bergamo, dove un mese 
fa è stato operato al menisco 
e dove si è trattenuto in que
ste settimane per la rieducazio
ne dell'arto. 

Se il direttore tecnico della 
squadra italiana di sci alpino, 
Mario Cotelli. sarà d'accordo, la 
medaglia di bronzo dello slalom 
di Sapporo si unirà la prossima 
settimana ai discesisti azzurri a 
Val d'Isère, per un primo riam
bientamento in squadra, pur 
senza gareggiare nelle prime 
prove della Coppa del mondo. 

Attività unitaria delle Associazioni venatorie 

Incontro delCIAV 
con la Commissione 
ecologica del Senato 

Sarà presentato un documento sul
l'argomento: « caccia e natura » 

ARCARI ha completato la preparazione 

Il presidente della Commissio
no ecologica del Senato, sen. 
Dalvit, ha ricevuto martedì 
scorso al palazzo della Sapien
za in Roma, il Comitato d'inte-
tesa (CIAV) tra le Associazioni 
venatorie — Federazione italia
na della caccia, Associazioone 
nazionale libera caccia. Enalcac-
cia. Arcicaccia, •> Associazione 
nazionale uccellatori uccellinai, 
Ente produttori selvaggina — 
unitamente al sen. Zugno. pre
sidente del Comitato nazionale 
per la conservazione della cac
cia ed al sen. Del Pace, mem
bro della Commissione ecologi
ca e della Commissione agricol
tura del Senato. 

Il de Eugenio Santelli. segre
tario di turno del Comitato d'in
tesa tra le Associazioni vena
torie. a nome delle Associazioni 
rappresentate nel Comitato stes
so. ha illustrato al presidente 
Dalvit il punto di vista dei cac
ciatori, soprattutto in rapporto 
al problema natura-caccia, alla 
difesa - e conservazione degli 
ambienti naturali e della fauna 
selvatica, dichiarando la dispo
nibilità totale delle Associazioni 
venatorie a collaborare per lo 
studio di una legge quadro ispi
rata a principi di etica ecolo
gica e venatoria ed anche ad 
autodisciplina da parte dei'cac
ciatori per un esercizio vena-
torio che non può prescindere 
dall'attuale situazione ambienta-

Il mercoledì calcistico internazionale 

? Bologna fuori della Mitropa ì 
L'Inter può rifarsi a San Siro 

Senza sorprese il turno di coppa UEFA (la 
stessa Inter ha perso perché incompleta) 

MAZZOLA contrastato dal portoghese OTTAVIO (telefoto). 

Con 17 partecipanti 

La «corsa Tris» 
oggi a Firenze 
Diciassette cavalli partecipe* 

ranno oggi al Premio del Quer-
cìone ( L 3JM.OM, handicap ad 
invito) in programma all'ippo
dromo delle Mulina in Firenze 
e prescelto come corsa Tris del
la settimana. Ecco il campo 
definitivo: 

A. m. 2 tM: 1) Giullare (V. 
Scatolini); 

2) Flammarossa (S. Mata raz
zo Jr . ) ; 

3) Quadrilustre (R. Sassafelli); 
4) Nautilus ( M . Capanna); 
5) Long John (R. Mesti); 
é) Gengis Kan (A. B ig in i ) ; 
7) Camarix (W. Castellani); 
I ) Rubellana ( F . Pasini); 
9) Antalya (S. Milani); 
I I ) Solleone (Rol. Rosaspina); 
11) Goldfinger (A. Pongitappi); 
12) Pit Viper ( M . Mattei). 
A m. 2ffM: 13) Mediterranee 

(A. Veneziani); 
14) Ceciliano (R. Mele); 
15) Rio d'Oro (L. Bechicchi); 
H ) Filyway (G .C Baldi); 
17) Fargo (Al. Baldi). 
Nessun rapporto di scuderia. 

L'accettazione della scommessa 
e Tris » avrà termine alle ore 
1»,QS. Il Premio del Querciene, 
programmato come settima cor
sa, sari disputate alle ore 17,t$, 

La rosa del favoriti può et-

Seghettati: 
conferma ma 
fino a lunedì 

VICENZA. 30 
Il C. E. del L. Vicenza, dopo 

tre ore di discussioni, ha deci
so di riconfermare l'attuale al
lenatore della squadra Seghedo
ni ma di investire per una de
cisione definitiva prevista per 
lunedi sera l'intero consiglio di 
amministrazione. 

Anticipata al 30 
la 13a giornata 

del campionato? 
La tredicesima giornata del 

campionato di calcio, in calen
dario per domenica 31 dicem
bre, .potrebbe essere anticipata 
a sabato 3f dicembre. Si atten

t a mm ami i«»onn p w «•• de per oggi una decisione dopo 
sere ristretta a Fargo, Filyway, | il sondaggio della Lega presso 
Antalya, Rio d'Ora. Rubellana. le società. 

Bologna e Inter sonoo state 
sconfitte nettamente nelle par
tite di coppa giocate mercole
dì, il Bologna ad opera degli 
ungheresi del Tatabanya (3-0) 
nell'incontro di Mitropa Cup, 
l'Inter ad opera del Setubal 
(24)) per la coppa UEFA. Am
bedue le squadre italiane per 
la verità possono accampare 
valide attenuanti: il Bologna 
perchè ha schierato una squa
dra tutta di riserve, affidata 
per di più all'allenatore in se
conda Cervellati, l'Inter perchè 
a sua volta era incompleta per 
le assenze di Corso. Massa, Giu-
bertoni e Facchetti. 

La differenza è che l'Inter 
ha buone speranze di rifarsi 
nel retour match, riuscendo 
cosi a superare il turno, men
tre il compito - del Bologna è 
molto più difficile: non solo 
perchè il passivo subito in Un
gheria è molto pesante (3-0 per 
l'appunto) ma anche perchè il 
meccanismo della Mitropa Cup 
è diverso. Come è noto infat
ti le squadre partecipanti sono 
divise in 4 gironi e superano 
il turno le prime classificate. 
Nel girone del Bologna appun
to il Tatabanya che era già il 
leader ha rafforzato il suo pri
mato. portandosi a quota 4 men
tre Dinamo Zagabria e Bologna 
sono rimaste ad un solo punto. 

Come si vede il Bologna può 
considerarsi per metà fuori del
la coppa anche se ci sono an
cora da disputare tre partite 
e precisamente Dinamo-Bolo
gna, Tatabanya-Dinamo e Bo-
logna-Tatabanya. 

Torniamo alla coppa UEFA 
per ricordare che mercoledì si 
è giocato un turno completo 
di gare, senza risultati clamo
rosi. se si fa eccezione della 
vittoria ottenuta dalla Dinamo 
di Dresda in casa del Porto. 
E' stata anche l'unica vittoria 
esterna, perchè negli altri in
contri ha dominato il fattore 
campo. Cosi l'Ararat ha battu
to il Kaiserslautern per 2 a 0. 
il Tottenham ha sconfitto la 
Stella Rossa (pure 24). il 
Twente ha liquidato per 3 a 0 
il Las Palmas (la squadra che 
ha eliminato il Torino in una 
tempesta di polemiche per il 
e doping alla rovescio >) ed il 
Viteria come sì è già detto ha 
battuto l'Inter. Gli altri incon
tri sono finiti in parità, tutti 
a reti inviolate: Colonia-Borus-
sia. OFK Belgrado Beroe Sta
ra. e Dinamo Berlino-Liver-
pool. 

Gli incontri di ritorno si gio
cheranno il 13 dicembre. Sem
pre nel mese di dicembre poi 
verrà effettuato il sorteggio per 
gli accoppiamenti delle altre 
coppe (Coppa dei Campioni e 
Coppa delle Coppe). Per que
ste coppe si giocherà ai primi 
del 73: in pratica così dato 
che la Coppa UEFA era in ri
tardo per avere un campo di 
partecipanti più folti, si rag
giungerà un allineamento con 
il riposo che è stato concesso 
nel mese di novembre ai par
tecipanti alla Coppa dei Cam
pioni e alla Coppa delle Coppe. 

Infine c'è da ricordare che 
per quanto riguarda l'attività 
internazionale, la prossima set
timana sarà dominata da Ita
lia-Belgio che si gioca merco
ledì a Firenze sotto l'etichetta 
delle nazionali Interleghe. In 
realtà invece il Belgio schiera 
la vera e propria nazionale A, 
quella che ha eliminato gli az
zurri dalla Coppa Europa, men
tre per gli italiani dovrebbero 
giocare secondo quanto si è 

capito ' dalle dichiarazioni di 
Valcareggi, le migliori promes
se del calcio italiano, che in 
futuro possono essere utilizza
te anche nella prima squadra. 
Come dire insomma che si pre
vede un incontro del massimo 
interesse anche se logicamente 
gli ospiti sono favoriti dal pro
nostico (se non ' altro per il 
loro maggior affiatamento). 

indagine 

parlamentare 

sullo sport 
Un'indagine parlamentare sa

rà svolta prossimamente sulla 
situazione dello sport in Italia. 
La decisione è stata presa 
dalla Commissione Affari Inter
ni della Camera. la quale ha 
nominato un comitato ristretto 
incaricandolo di predisporre uno 
schema in cui - siano fissati i 
limiti e le finalità dell'indagi
ne stessa. I membri della com
missione hanno poi votato al
l'unanimità la formale richiesta 
al presidente della Camera per
chè sia dato inizio all'indagine 
conoscitiva. 

Calcio: a Torino 

Italia-Inghilterra? 
" - TORINO. 30 
La città di Torino, tramite il 

suo assessore allo sport, ha 
avanzato ufficialmente la sua 
candidatura per ospitare la par
tita Italia-Inghilterra che si svol
gerà in Italia il 13 giugno 1973. 
in occasione dei festeggiamenti 
per il 75' anniversario della na
scita della Federazione italiana 
gioco calcio. Sabato prossimo, 
alla riunione del consiglio fede
rale, l 'aw. Grassi, presidente 
della lega dilettanti, consegnerà 
ufficialmente la proposta. 

le nel più assoluto rispetto del
le culture agricole, dall'attua
zione delle autonomie regionali, 
dalla regolamentazione degli 
istituti venatori e del territorio, 
da una vigilanza nazionale, dal
la partecipazione attiva e re
sponsabile dei cacciatori nella 
difesa della natura in un con
testo almeno europeo. •>• - * * 

Il presidente Dalvit nel pren
dere atto della disposizione e 
della sensibilità delle Associa-
ziooni venatorie, soprattutto in 
ordine al problema ecologico 
che trascende l'attività venato
ria, ha espresso il proprio com
piacimento per la volontà uni
taria dimostrata dalle Associa
zioni stesse a portare il proprio 
fattivo contributo alla soluzione 
dei problemi trattati, precisan
do che sarà, comunque, la Com
missione agricoltura a trattare 
lo specifico argomento della 
nuova legge quadro sulla caccia 
per la quale sono già state pre
sentate o annunciate dalle As
sociazioni venatorie, dal gover
no e da alcuni parlamentari 
singole proposte di legge. 

Infine il presidente Dalvit ha 
assicurato il Comitato d'intesa 
tra "le Associazioni venatorie 
che sarà sua cura invitare i 
rappresentanti dei - cacciatori 
per approfondire i temi enun
ciati dal dott. Santelli a nome 
della CIAV e che la Commissio
ne ecologica del Senato terrà 
in debito conto il contributo di 
esperienza acquisita dalle As
sociazioni venatorie. -

Il • Comitato d'intesa fornirà 
quanto prima alla Commissione 
ecologica un proprio documento 
dettagliato sui problemi esposti 
nell'incontro ed il materiale che 
sull'argomento caccia e natura 
ogni Associazione ha da tempo 
elaborato. All'incontro di mar
tedì scorso ne seguiranno altri 
e comunque la Commissione eco
logica del Senato convocherà 
nuovamente il Comitato d'inte
sa prima di esprimere definiti
vamente il suo parere sui pro
blemi della difesa della natura 
nel contesto della legge quadro 
per la caccia. In questo senso 
si è impegnato il presidente 
sen. Dalvit. 

L'incontro con la Commissio
ne ecologica del Senato costi
tuisce senza dubbio uno dei pri
mi risultati positivi dell'attività 
del Comitato d'intesa fra le 
Associazioni venatorie, attività 
ormai entrata sui binari con
cordemente fissati dell'esame 
dei maggiori problemi legisla
tivi del momento e della messa 
in cantiere di alcune iniziative 
unitarie tese ad inserire uni
tariamente il Comitato nel pro
cesso di formazione della nuova 
legislazione venatoria, con tutto 
il peso della sua forza di con
trattazione. 
• Alcuni punti fermi sui quali 
portare avanti l'azione unitaria 
del Comitato d'intesa sono stati 
già raggiunti nel corso delle ul
time riunioni del Comitato stes
so. mentre analoghi processi 
unitari si stanno sviluppando 
nei rapporti fra gli organi peri
ferici delle Associazioni. Di par
ticolare rilievo quello in corso 
in provincia di Alessandria sul
la base di una piattaforma ri
vendicativa democraticamente 
avanzata. 

Un primo abbozzo di una piat
taforma unitaria di azione, che 
dovrebbe essere perfezionato 
nel corso della riunione del Co
mitato d'intesa del 12 dicembre. 
si incentra sui seguenti pro
blemi fondamentali: necessità 
del superamento dell'attuale 
T.U.. valore nazionale della li
cenza di caccia, autonomia le
gislativa e finanziaria delle Re
gioni (tramite l'assegnazione ai 
governi regionali dell'importo 
complessivo delle tasse di con
cessione), inammissibilità del 
e jus prohibendi > attraverso il 
quale il governo vorrebbe dare 
facoltà ai proprietari terrieri di 
proibire ai cacciatori l'accesso 
sui loro fondi. A questa scelta 
privatistica del ministro del
l'agricoltura Natali si contrap
pone invece lo sviluppo delle 
strutture tecnico-faunistiche e 
protezionistiche di pubblico in
teresse. Comunque, secondo il 
Comitato d'intesa, tutti gli isti
tuti venatori dovranno richia
marsi alla funzione dello svi
luppo e della difesa della fauna 
e dell'ambiente. . 

L'adozione del principio della 
caccia controllata su tutto il 
territorio nazionale, la necessi
tà del potenziamento e della 
qualificazione della vigilanza ve
natoria ed infine l'affermazione 
del criterio della partecipazio
ne attiva dei cacciatori a tutti 
i livelli tecnici ed amministra
tivi e nella gestione delle strut
ture e dei servizi, vengono al
trettanto fermamente sostenute 
dal Comitato d'intesa nel qua
dro di un ruolo nuovo del cac
ciatore in difesa della natura. 

Il 2 o il 3 chiamiti allt urne I cittadini della Confederazione 

In Svizzera si sceglie con il voto 

il sistema pensionistico 
Gli «migrati si inseriscono nella consultarono con una petizione 
promossa dallo Coionio Libere Italiane e dall'ATEES - Le dlchla-

'; • razioni del presidente delle CLI 

Il 2 e il 3 dicembre I cittadini svizzeri 
saranno chiamati alle urne per decidere, 
attraverso una modifica costituzionale, la 
riforma del sistema pensionistico. Le alter
native su cui dovranno pronunciarsi sono 
due: 1) la proposta del Partito del Lavoro 
chiede un sostanziale rafforzamento dell'at-
iuale sistema pubblico e la sua estensione 
a tutte le categorie di cittadini; 2) la con
troproposta del Consiglio federale sostenu
ta, anche se con precise richieste relativa
mente, alla legge di applicazione, da Unio
ne sindacale svizzera e partito socialdemo
cratico svizzero e che propone, invece, l'ob
bligatorietà e la generalizzazione accanto al 

sistema pubblico, delle casse aziendali di 
pensione. 

Gli immigrati, esclusi da ogni altra pos
sibilità di pronunciarsi sulla scelta e di 
chiedere le necessarie garanzie legate alla 
loro condizione e mobilità, si sono inseriti 
in questa problematica con una loro ini
ziativa, lanciando una petizione promossa 
dalle Colonie Libere Italiane e dal ATEES 
(l'associazione degli immigrati spagnoli). 

In occasione della consegna delle firme 
al governo federate svizzero, abbiamo chie
sto al compabno Leonardo Zaner, presidente 
della Federazione Colonie Libere Italiane in 
Svizzera, di farci il punto della situazione. 

Oltre 73.900 firme a tut-
t'oggi, altre migliaia che ar
riveranno certamente nei 
prossimi giorni, raccolte in 
neppure due mesi e mezzo 
tra i lavoratori stranieri in 
Svizzera: sono il risultato, 
che va oltre le previsioni 
più ottimistiche, della peti
zione lanciata dalla CLI e 
dalla ATEES sulla riforma 
del sistema previdenziale 
svizzero. 

Oggi in Svizzera la previ
denza vecchiaia (AVS: co
siddetto primo pilastro) è 
assolutamente insufficiente 
ed i lavoratori ne hanno di
ritto solo a partire dal 65° 
anno di età, se uomini, e 
dal 62°, se donne. , . * 

Accanto alla pensione 
pubblica esistono circa 20 
mila casse di pensione a-
ziendale (CP: cosiddetto se
condo pilastro) in partico
lare nella metallurgia e tra 
alcune categorie di impie
gati e pubblici dipendenti. 
' Secondo il consiglio fe
derale, il problema dell'in
sufficienza grave del siste
ma pensionistico pubblico 
andrebbe risolto generaliz
zando e rendendo obbliga
torio il secondo pilastro. 

Nessuno. fino ad ' ora è 
riuscito a convincerci che 
questa sia la migliore so
luzione e che non sia pre
feribile, come affermano in 
un documento anche i sin
dacati italiani, a un siste
ma pubblico unico di pen
sionamento, anche perchè 
è il migliore e più control
labile da parte dei lavora
tori e dei sindacati, ed è 
quello che permette di me
glio coordinare ed unifica
re nella CEE e in Europa 
i vari sistemi nazionali, di 
salvaguardare gli interessi 
e i diritti delle centinaia di 
migliaia di lavoratori emi
grati, che si spostano da un 
Paese all'altro». , 

Non ne sono certamente 
convinti gli' oltre 70 mila 
lavoratori emigrati che han
no firmato la petizione, né 
tutte le associazioni italia
ne in Svizzera che nella lo
ro ultima riunione hanno 
affermato che: a. Gli interes
si generali • dei lavoratori 
possono essere - effettiva
mente salvaguardati con lo 
allargamento e il potenzia
mento di un sistema pub
blico di sicurezza sociale. 

Richiesta precisa 
Questa affermazione nel

la nostra petizione e nelle 
prese di posizione prima ri
cordate, è accompagnata da 
una richiesta precisa e fon
damentale: acne venga e-
steso ai lavoratori emigra
ti il diritto di decisione su 
questa e su ogni questione 
che ti riguarda direttamen
te». 

Va qui ricordato che in 
Svizzera sono necessarie 50 
mila firme per poter pre
sentare una proposta di mo
difica costituzionale, che 
dovrà essere sottoposta en
tro due anni a referendum 
popolare. Certo devono es
sere cittadini svizzeri, ma 
questo nulla toglie all'im
portanza e al significato po
litico del risultato ottenuto 
con la petizione, anzi dimo
stra che c'è oggi in Svizze
ra una diffusa coscienza fra 
gli stranieri della necessità 
di superare la loro esclusio

ne da ogni decisione che 11 
riguarda direttamente. , 

André Ghelfi, vice-presi-
dente della Federazione la

boratori metallurgici ed o-
rologiai, il più importante 
sindacato svizzero di cate
goria, ha recentemente scrit
to a questo proposito: «Si 
nota una comprensibile in
certezza nel lavoratori stra
nieri preoccupati di sapere 
cosa accadrà dei loro dena
ri il giorno in cui vorran
no ritornare al loro Pae
se». 

< « 

Diritti e garanzie 
E* un'esatta valutazione 

del clima esistente fra gli 
stranieri che la nostra peti
zione ha teso non già ad e-
sasperare, ma a collegare a 
precise richieste di diritti 
e garanzie per i lavoratori 
emigrati attraverso un va
sto lavoro di informazione: 
sono state tenute centinaia 
di assemblee anche per il
lustrare la carta rivendica
tiva che fa parte integrante 
della petizione e nella qua
le sono contenute queste ri
chieste. In particolare: 

1) il riscatto totale del 
contributi finché non ci sa
ranno precisi accordi in 

mateiia tra Svizzera e Ita
lia; 

2) il diritto a trasferire 
tutti i contributi, in qual
siasi momento • alla Previ
denza sociale italiana; 

3) la possibilità, per gli 
emigrati, di andare in pen
sione secondo la legislazio
ne del nostro Paese: 60 an
ni per gli uomini, 55 per le 
donne, ecc.. 

Non solo questo, ma da 
parte di tutte le associazio
ni, in un appello congiunto 
con CGIL, CISL e UIL ci 
sì è rivolti a tutti gli emi
grati invitandoli a «non ri
tirare in nessun caso i con
tributi versati alle Casse di 
pensioni per non perdere i 
diritti alla quota padronale 

' loro spettante ». 
In Svizzera si sta apren

do un periodo e acceleran
do un processo di impor
tanti riforme in particolare 
per quanto riguarda: le as
sicurazioni malattia, - la 
scuola, la formazione e ri
qualificazione professiona
le. 

Non mancheremo di fa-
> re ogni sforzo, come ab

biamo fatto e faremo per 
la riforma previdenziale, per 
collegare gi emigranti alle 
azioni e alle lotte che ne 
nasceranno. 

Difficoltà e problemi dei figli degli emigrati a scuola 

L'ostacolo 

della lingua 
Occorre impegnare il governo italiano ad affrontare 
in maniera non elusiva le gravi manchevolezze del 

settore scolastico 

Per i figli dei lavoratori 
emigrati che frequentano 
la scuola svizzera, l'ostaco
lo principale è rappresenta
to dalla lingua. I bambini 
infatti parlano in famiglia 
la lingua dei genitori (mol
to spesso il dialetto) e dai 
loro genitori non possono 
ricevere l'aiuto necessario 
che permetterebbe loro di 
portarsi alla pari (linguisti
camente) dei loro coetanei 
svizzeri. - - •• 

I pochi interventi che le 
autorità scolastiche svizzere 
si limitano a prendere, non 
permettono di affrontare 
globalmente questo grave 
problema, e lasciati senza 
aiuto questi bambini non 
riescono a superare queste 
difficoltà e il loro futuro sco
lastico viene seriamente 
compromesso. Ecco perché 
molti figli di lavoratori emi
grati finiscono nelle classi 
speciali. In alcune località, 
oltre il 50» b degli alunni 
che frequentano queste 
scuole sono figli di lavora
tori emigrati. 
' Il criterio nettamente uni
laterale seguito per l'invio 
degli scolari nelle classi 
speciali si fonda esclusiva
mente sulla conoscenza del
la lingua. In molti casi (vor
remmo dire nella maggio
ranza dei casi) la classe dif
ferenziata viene imposta dal 
sistema scolastico svizzero 
a scolari stranieri, i quali, 

salvo i limiti della cono
scenza della lingua tedesca, 
sono senz'altro dei bambini 
maturi ed idonei a frequen
tare la classe normale cor
rispondente alla loro età. 

La stessa Ambasciata ita
liana ha ravvisato la neces
sità di denunciare gravi le 
manchevolezze nel settore 
della scuola; definendo l'a
zione di inserimento dei ra
gazzi italiani nel sistema 
scolastico svizzero carente 
« sia sotto il profilo organiz
zativo sia sotto il profilo pe-
dagogico-didattico ». 

Noi temiamo che questo 
tardivo riconoscimento sia 
strumentale solo alla politi
ca che il governo A.-M. con
duce nel campo della scuo
la: una politica che punta 
sull'autoritarismo per difen
dere il sistema pedagogico-
dtdattico italiano basato sul
la divisione in classe. Non 
a caso non attua neppure le 
già scarse misure previste 
dalla Legge n. 153. 

Occorre che una larga mo
bilitazione si crei sui pro
blemi della scuola e che le 
organizzazioni che i genitori 
stessi si sono date (comita
ti di genitori) si inseriscano 
autorevolmente in questa 
lotta per ottenere prima di 
tutto dal governo italiano un 
serio e non elusivo impe
gno sui problemi dei lavo
ratori emigrati e primo fra 
tutti su quello della scuola. 

LETTERA DAL BELGIO 

L'attività di un Circolo 

e il successo di una festa 
Caro compagno direttore, 

credo utile segnalare, at
traverso £ l'Unità», ai co
munisti, ai lavoratori ita
liani certe attività che i la
voratori emigrati svolgono 
all'estero. Il ritorno in va
canza nel nostro Paese e 
la nostra massiccia parte
cipazione alle elezioni (so
prattutto politiche, con i 
famosi treni rossi) posso
no sembrare gli unici mo
menti in cui noi ci faccia
mo vivi, o starno vivi. 

Sono oramai dieci anni 
che nel bacino industriale 
di Liegi, a Seraing, è stato 
aperto un circolo (il * Leo
nardo da Vinci») a carat
tere culturale, ricreativo e 
sportivo. Non voglio qui di
lungarmi a ricordare i sa
crifici che molti lavoratori 
italiani hanno dovuto af
frontare per permettere a 
questo circolo di svolgere 
una certa attività. In 
questi ultimi anni le cose 
sono molto migliorate e 
svolgiamo un'intensa atti
vità di vario genere che ri
scuote la fiducia di migliaia 
di connazionali (ed anche, 
belgi o dì altre nazionali
tà), sparsi nella provincia di 
Liegi, è anche la stima di 

molti ambienti ufficiali sia 
belgi che italiani. 

Il recente riconoscimento 
ufficiale, da parte del mini
stro della Cultura belga, co
me Associazione a caratte
re culturale e ricreativa (la 
prima associazione di lavo
ratori stranieri ad essere ri
conosciuta) ne è una pro
va irrefutabile. Conferenze, 
spettacoli teatrali e cinema
tografici, documentari, di
battiti di vario genere, e-
sposizioni di pittura e scul
tura, serate ricreative, sono 
cose in cui l'Associazione è 
continuamente impegnata. 
L'aver costituito due squa
dre di calcio (con giovani 
non esclusivamente italiani) 
prova il nostro interessa
mento nei confronti della 
gioventù. 

Voglio qui segnalare che 
la * Leonardo da Vinci» è 
stata la prima a muoversi 
e a denunciare a tutta la 
stampa, agli ambienti uffi
ciali, alle forze progressiste 
e antifasciste di questo Pae
se, il passalo criminale di 
Almirante, che gli è valso 
l'interdizione di parlare a 
Bruxelles II 22 novembre 
1971. 

Però il motivo principale 
della presente è di far co
noscere che l'Associazione 
collabora già da molti an
ni con il Comitato regiona
le del Partito comunista ita
liano per la riuscita del Fe
stival dell'Unità. Quest'an
no, come d'altronde negli 
anni passati, centinaia e 
centinaia di lavoratori han
no risposto al nostro appel
lo e la sua riuscita è stata 
ottima. 
' La novità di quest'anno è 

data dal fatto che al cen
tro del * Festival» è stato 
organizzato un concorso di 
pittura e scultura sul tema
ti L'uomo e il lavoro», che 
ha riscosso un grande suc
cesso con una larga parte
cipazione di artisti, sia ita
liani che belgi. Molti i pre
miati e alto l'apprezzamen
to da parte dei critici io 
cali. Vorrei sottolineare un 
fatto che ci ha molto com 
mossi, ed è che un compi 
gno pittore della provincia 
di Terni, oltre ad esprime 
re il desiderio di parteci
pare al concorso, ha anche 
deciso di fare dono della 
opera al Comitato regionale 
del PCI di Liegi. 

MARIO COLETTA 
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